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Rottami 
Rottami ne vediamo ovunque. 

Materiali e morali. Nè gli uni, nè 
gli altri si stentano a trovarli. 
Dalla furia travolgente della guer
ra tutto è stah<) ridotto a rotta
me, tutto è stato sminuzzato se 
non polverizzato. 

Un popolo martoriata come 
non mai vive oggi tra rottami d i 
ogni genere e non c'è chi veda 
come potrà rialzare il capo. Un 
senso di diffuso, legittimo, ag
giungiamo noi, scoraggiame::to 
serpeggia, conquide e demora
lizza sino a]l'a'lnullamento un po
polo gene• oso e forte. 

Sotto l'incubo di una macabra 
visione di dish uz10ni, di perse
cuzioni, ài rc~ppresaglie, di scis
sione interna svilupp~tasi in guer
ra civile, di sabottàggin a sforzi 
generosi e a conati ardimentosi, 
di speculazione su tante sciagu
re, i buoni si deprimono e cer
cano l'isolamento. La corruzione 
morale cosi diffusa vvilisce ed 
esercita un'occLtlta azione sulle 
volontà mediocri che pur sareb
bero inclinate a ben agire. La 
considerazione poi che l'attnale 
tré\gedia corona gli sforzi del 
pensiero umano per 1 iso} vere i 
grandi problemi economico, so
dali e politici creatisi nell'epoca 
del trapaseo dall'evo me d io al 
modtrno, stronca le velleità di 
qualsiasi, anche timida, .iuiziati
va seconda. 

vrappo:1gono i mattoni eh~ in
tatti si sono disgregati. 

Analogo lavoro, senza perdersi 
d'animo, ha iniziato e prosegui
rà per la sua "ricostruzione mo
rale. I rottami acquistano un lo
ro valore: i ferri contorti verran
no con paziente lavoro raddriz
zati. E' al fondo di un abisso 
senza nome questo popolo ma ha 
già creato le premesse per ritor
nare a nuova vita. Due eserciti 
lavorano per hd: hanno a dispo
sizione dei r0ttami buoni e in
servib!li, utilizzabili e marci. Ci 
vorranno gli uni e gli altri: co-

stituiranno le pietre angnlari i 
figli m1gliori e cnn senso umani · 
tario, di giustizia, d~ compren
sione, sovraprorremo i! rottame 
imperfetto, che ·tuttavia nella ru~ 
stica costruzitme può esgere utile 
e indispensabile alla solidé\ base. 
Con quel residuo di speme che 
anche il più disp'erato scoraggia· 
mento lascia indistruttibil'e nel
l'anima del consorzio umano, che 
non si estingue per la sfiducia 
del singolo, vive ed opera un ... 
silenzioso esercito nelle città op
presse e rette con barbari siste
mi. ~1\\a s; lavora eludendo lata-
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Ma osserviamo questo popo!o 
sfiduciato. E' realtà, e con senso l 
realistico affernamo la storia che 
passa e dominiam()la quanto 
possia.mo. 

Con Decreto del C. L. N. Piacentino è stato 
istituito presso il Comando Unico Militare di tut
te le no.;tre formaziomi un Tribunale Penale ·'V\ili
tare che giudicherà tutti i reati commessi dai pa
trioti. Rìchiamo. la vostra attenzione su questo fatto 
e provvedimento di grande importanza per le no
stre formazioni. ~icordatevi che se errori da alcu
ni sono stati commessi nel passato senza t!"vvare 
la pumztone adeguata, da oggi in poi questa 
sarà messa in atto con la massima severità per
chè la macchia del furto, della rapina e della 
violenza in genere non intacchi il nostro movi
mento di risurrezione Nazionale e offuschi l'eroi
smo di CHI per ciò cadde. 

E' un richiamo it mio alle vostre coscienze di 
cittadini e di Italiani perchè non si dica che prima 
di attuare provvedimenti duramente repressivi thHl 
foste avvertiti. 

E' un ·pajre, è tl!lO spnso, è 
una vedova, è untt madre, è un 
operaio, è un bimbo, è LJIIO del 
popolo che s'aggira fra le rna
cerie, fra i rottami di un'intera 
città distrutta. A questo cumulo di 
rottami altri rottami di un ven
tennale fenomeno amorale, si ag
giungono per rincrudire le soffe
renze e per ostacolare un arduo 
tenace lavoro d i ricostruzione. 
Questo nostro meraviglioso po
polo non s'arrende: ~i abbarbica 
alle sue case svent:-ate e se!na 
tetto e dalle cantit1e sconvolte ri
comincia un disperato lavoro di 
ricostruzione. Il mattone inservi
bile vien lanciato in un mucchio 
a plrte melltre ordinati si so-

· Ricordate e riflettete attentamente su questo 
avvertimento che troverà e deve trovare la più 
severa realizzazione. 

Tengo farvi presente che per i reati di rapin~, 
furto e violenza a mano armata la pena comminata E 
QUELLA DELLA fUCILAZIONE ALLA SCHIENA. 

Confido nella vostra comprensione e sul vo
stro spirito di uomini che lottano per creare una 
se m p re migliore società Nazionale. 

W L'ITALIA LIBERA 
IL COMANDANTE DELLA DIVISIONE 

(FAUSTO) 

glia di morte, la deportazione, il 
mandato di cattura. 

Agisce un baldo esercito: tra 
le sue file annovera i migliori 
che si sono smistati da i degene· 
ri, dai corrotti, da coloro che co
stituiscono il marcio. Il popolo 
ha afferrato consapev·ole il senso 
del suo destino e se la tragedia lo 
deprime, no'' lo abbatte tuttavia. 

Con rottami buoni. sani. sta 
ricostruendo un edificio già tre
mendamente scosso e uutriamo 
la fiducia che quello sia solido 
perchè provato dalla tempest". 

EDO 

ALFONSO CASATI 
E' 1111 giov;IJJissirn" iiore, uno 

dei tanti ~rqvani fiori di 4uesto 
eroico esercito di patrio i, çhe ri
mase fa ld é: t o i Lilla mitra ~~1 iii te
desca :mi fronte della lin~a dei 
•Goti•./ s,),,(, ormai trdscorsi me
si, e i l suo sacri fie io oggi orgo
gliosi ricordiam() perchè chi lo 
conobbe di lui, coll'accento che 
tradiva emczione e commozione, 
brevemente ce ne ha derto. 

figlio dell'attuale Mtnistru del
la Guerra contE Casari, come stu
dente fu r~i •..:o:!1pagni d'esempio 
per serietà e applicazione agli stu
di. fra Il:' cui attivrtà predilesse le 
lettere. Nl)n =:~pparte r 1ne mai ad al
cuna organ izzazione fascis~a e si 
rifiutò nettamente, nonostant~ le 
minacce, di sostenere gli esami 
d i laurea con la prescritta cami
cia •tera. 

N rm V()lle cnnoscere le possi
b i In à d i 1111 l\ c o m o d :1 c a rr i e r a i J-1 
tempi in cui il dtlve:·e dell'ora 
imponeva azione ed esem0io e 
non vanr~ accfldernia. · 

S'arruolò volont::trio nel corpo 
di spedizione italiano i 11 azione 
sul fro11te dell'8.a arrnat?. inglè~e. 
Col sac: ificio ha suggelhto uua 
vita semplice ed esemplare, ma 
appuqto per questo eroica. 

Banda Koch 
La esperimentata ferocia dei 

ma t t i C: di della P d t ria, che han ne) 
ripreso su larga scala i mètodi 
della prima ora, ~rova la sua e
spressione più tragicamente ge
nuina nelle efferate ttfficiose orgaJ 
nizzazlo1d al sen·izio del Mini
stero degli Interni. 

A Milauo un popolo oppresso, 
a tllezzo dei suoi più autore\'oli 
rappresentanti, ha levato indigna-
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o la voce per por fine a ila se
q llf!nza d i rm pietà e. oscenità per
petr;ste dalla b~ n da Knck nelle 
sue tappozzat~ st:.tnze rli via Plln · 
lo UcL·eJ I ~'. contro nu•nerosi~simi 
disgrazia ti i n d i zi<tti politici. · 

Un Osvaldo Valeuti, un conte 
Stampa ed altri che ~i celano 
sotto pse11c!onomi, si sbizzar;i
scono, nelle c<1mere di tnrtlltfl, a 
c&nsumare raffinati sistemi di se
\'izie, secondo le più or todos<)e 
·n or 111 e d i t or t 11 re sci e n tifi c ll e. 

Massaggi al fegìlto, doccie fred· 
de altern;wtesi a quelle calde, 
«manich ini», giri di vite, stira
menti, goc:ci sul cranio, son1. al
-<;uni dt•i mezzi per _deprimere e 
annullare le velleità della vittima. 

Si è cercato di smorzare lq 
Sdegno del!'npininne pubblica SO· 

stituen do B11ffftri ni Guidi col Gen. 
Montngna ti qu;.il e 'la già emanato 
«eiuste t severe disposizi1111i» ai 
dlpend Pnti dL:<-~steri. 

L1 propaganda fascista ha 
sfruttato a tamb tll battente l'as
sassinio nella persona del cap. 
Napole(Hl e Zo, mutilato e su per
decorato della ca11sa fasci!'trt, nel 
convalescenziario di Strt-sa ad o
pera dei patrioti di qt:ella z ,JIIéì. 

Qua ndu tutti sa pr?.llllO che N a
poleone Zo era il fflmigerato or
ganizzatore, se non addiritiura il 
ca p o della ba n da Kock, non com
pre11deranuo il movimento di un 
tal giusto delitto, ma avranno di 
che tingraziare l'audace patriota 
che 11Qil ha fallito il colpo. 

I.NVERNO 
....... La propaganda fascista si è in· 
caric~ta di farci sape!'e che l'in
verno è comiciato o sta per co
minciare. Ai soliti motivi dell'o
nore militare, della fedeltà ~l ~iu
rameuto dato e di quelli che pro
prio 11:>11 CJ~taccano dell'dalia fa
scista e della dedizione al Duce, 
sfoga ora la · sua impotente bile 
contro i banditi, i ribelli, sfrut
tando il tema, «neve. freddo, in· 
verno,,. a11tidpando il crollo del
le nostre formazioni e numerose 
defezioni. 

O . che non hanno ancora capi
to che noi, cribelii per amore., 
noi siamo saliti cti monti per con
durre una vita comoda? La pri
ma -neve è caduta e l'abbiamo 
subito utilizzata lavandocf le ma
ni, . evitando cosi la noia di cavar 
acqua dal pozzo!... Ma ci credo
no proprio tanditi della mac~hia? 
Sui monti non vive una sparuta 

· minoranza, vive l'Italia. Alla men 
peggio scenderemo al piano con 
foggie teutoniche e fasciste ... Non 
paventate, Brigate Nere della Mor· 
te d'Italia, saremo sempre noi, 
patrioti, che- senza esitazione, sen· 
za un attimo di tregue, accelere
IDO' la fine della vostra delitt~o. 
sa esistenza. 

Se non ci tenete ad affondare 
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i 11erti fra le ne v i dei monti pas
sate i vnstri ultimi g~orni nelle 
c.1sçrme <lttrez1ate per una inu
tilE' difes .1 pas~iva. Vi verremo a 
trovare. 
~---

Economia nuova 
La vitfl econflmica dipende dal· 

lll giust izifl e <Ltllll carità. 
Insiem e ::Jll'l gitl"tizi<-~ com

rnulrltiva t::he re l! nlr-t i c()ntrfitti, 
alla giustizifl distributiv"l che re 
gola gli oneri P i Vfillt~ggi sociali, · 
bi'\ngt~r.. d::tr l11o~n r1li;J ~ill'\tizia 

sociale n leg~le. Qttrlla che si 
nrdìnfi al bene comu:1e, di cui 
è gere n t P l 'il~! to•·l tà e eh~ ogni 
inrlividnn. men~brll rlel corro 
soriale, deve St'rvire e fflr prospe
rare. 

Benefidarin del bene comune, 
l'individuo ne ha, in certi limiti 
la cura, benchè ne siano respon
Sflb !li i gnve1 nanti. 

La giust izia snciflle dt> ve pene
trare le IStituzioni e tutta quflnta 
. la vita dei popoli. 

La sua efficacia deve sopratut· 
to rnénJifestarsi con la Cieazione 
di un ordine giuridico e sociale 
che info rmi tutta la vita econo
mica. 

(dal Codice Sociale di Malines) 

~ffi[iali della Legione autonoma 
"Muti,, di Milano 

Col. COLOMBO Franco - Co
mand~nte 

Ten. Col. SPADONI Ampelio 
GORRIERI Gastone 

Maggiore FOLLI Luciano 
» DE STEFANI Bruno 

Tenenti : 
CELLA Emilio 
CIPOLLA Attilio 
BIANCARI Ces<tre 
GENERALI Arturo 
BEL TRAMIN! Azeglio 
PELODI Ignazio 
LONGO Romto 
NE'RVI Gino 
SCHIEPPATI Carlo 
TERNI Ascanio Nino 
TOCCHETTI Arnaldo 
TARABUSI Arturo 
KIRAHMAN Piero 
BARIGAZZI Giorgio 
BRIOSCHI ViAcenzo 
ESPOSITO Osvaldo 
FERRATA Gaetano 
ASTI Arnaldo 
PELLEGRINO I,iccardo 
MAZZOCCHl !taio 

Sotto Tenenti: 
lNGHILLERI Ferdinando 
DRAGONI Antonio 
GIORGETTI Ezio 
COMBO Finistaurzo 
BOTTINI Angelo 
MARTINELLI Ampelio 
LIETTl Raimondo 
CHINELLI 

Patrioti l Per questi "rottami, 
nessuna pietà. 

POPOLO! 
[be segni e sostieni' [OD trepi
dazione i tuoi figli [h~ · lottano 
e soffrono per la liberazione 
~ella tua terra, no~ riJjp,tare 
il so[[orso di un ~tapo 1li ma
glieria al patriota [be vedi 
mal equipaggiato. 

E' un pre[iso dovare [fie si 
impone alla tua [OUienza. ns
sulvilo 1 

C i p t~o~ ce S ' ltt(lp l f ' t" All' attenzior'e 
dei P"'t P(lti , qu mrlo g:à il te rmine 
della fZ POerosa AmnistH'I è scaduta, 
qul':'st.o formulario, impegn;.t iv('} p~ r 
ingrazi•m:i 1~ simpatie dei repubbli
cani. Forse, se lo avessero ut · lizza
te nell a loro propaganda, a vrebbero 
avuto la soddtl'faz10ne di accogliere 
nelle loro file qu<1lche renitent~. 

Marina Nazionale Repubbl. da guerra 
X.a Flottiglia Mas P. D. C. 841 

Ufficio Arruolamento 

Argomento: richiesta dati. 

SEGRETO RISERVATO ALLA PERSONA 
Raccomandata : 

Rispondete con J,. massima ur
genza alle seguenti domande, rin
vfando a qu..:sto Centro di Recluta
lamento, dc-bitdmeote firmato lo 
stesso foglio. 

- Siete disiJosto s. prendere par
te attiva nella lotta contro i ban
d :ti? 

- Siete dispnsto ad eseguire 
quaJsÌ I\ si movimento vi venga ordi

. nato? 
- Siete disposto a fa!'e parte di 

bande armate cot• funzione di guer
ri~lia contro anglo amerioani quA!o
lora necessario? 

- Le vostre condizioni di salu
te, età, fami~lia, vi consentono di 
prestare incondizionato servizio? 

Firmato per esteso 

IL CAPO UFF. ARR. 
Comand. di Corvetta 

« Quelli della X M as • hanno 
risposto Si a tutti gli interrogativi 

Le dom~tnde precise ed inequi
vocabili non possono creare un ali
bi a chi ha sottoscritto un si
m;fe formulario. Il senso di com
paasione che suscitano in noi queJti 
conupevoli assassim non può impe
dire che la nostra inesorablie giu
stizia abbia il suo cc:-so. 

lamenti di migliaia di depor· 
tali ai lavori forzati in Gt.rmania 

-1 . n 

sono più che mai vivi sii"' n,...sba 
fantasia p~r concedHe il perdono. 
Non hanno esitlltO a rendersi CCJm
plici dei barbari sistemi ted~!!chi, 
quelli della X : fino al B, ennero 
han••o egr~gil\m!H!le assolto al loro 
comp:to di aguzzini ri2cuotendo il 
plau11o dell~ autorità germaniche. 

Quanto a noi .. on ci fanno paura: 
quando lì abhiamo f!tcCÌ'\!llO di tut
to per Averli, sia pure pf"r poche 
ore, fr" di 00Ì. 

Piazzale Loreto 
Un atltocarr<' frena di fronte ad 

un banco ci'èlssaggio nelle vici
nanze di piazzale Loreto a Milano 
dal quale scendotw alcuni tede
schi che èntrano rrel locale. Una 
bombe distrugge, di lì a poco, 
l'autOCélr ro _provocando la lll'Hte 
di <1ue soldati tedes.:h ;. Quindici 
ostaggi italiani, in prev31enz :., in
tellettuali, vengono f;dciati e ma
ciultati, in piazzale Lorefo, da ven· 
timila colpi di fucile mitragliato
re ~d esposti per tutta la giornata 
alla visione dei pas~anti. l tram 
rallentano e la gente vien costret
ta a scenr.iere per osservare. Pas- · 
sano alcuni tedeschi, ri'ipettosi, 
non nascont4end~> t III gi ustifi
cato ribrezzo. No11 cosi quelli del
la "Muti, che di fronte a · tanto 
scempio di carne e sa:1gue fra
terno non riescono a trattenere 
parole lerci e e s;ghignétzzi. 

PATRIOTI! 
Notevole è sempre l'atti

vità di elementi provocatori, 
informatori e spie del nemi
co che per danaro e perver
sità d'animo ·segnalino i loro 
connazionali al nemico. 

Si -.trasformano e si ca
muffano in ogni modo: da 
partigiano, da propagandista 
di qualche partito antifasci
sta e perfino da protettori d! 
,renitenti e· disertori finan
zian,Qo,li e tenendoli presso di 
sè sempre con la speranza di 
poter trovare il filo dell'orga
nizzazione del Corpo Volontari 
della Libertà. PATRIOTI! nel 
vostro interesse, attenzione l 

CITTADINI! 
Privatevr di un solo indumento e 

donatelo ai Patrioti. 
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AMNISTIA 
A scade!1Za quasi semestrale 

da un precedente anal<lgO prov
vedimento il Governo dr Musso
lini nell'l ricorrenza del XXII au
nu~le della marcia su Roma, ha 
emanato un decreto in virtù dèl 
quale viene concessa un'amnistia 
per tutti quei patrh>ti, che pre
sentandosi entro 11 10 novembre 
e deoonendo le a1 mi, facciano 
atto ~H riconoscimento ed osse
quio alta Repubblica Fascista. In 
tale occ<tsione la propaganda re
pubblican<t ha t~perto tutte l~ val
vole del suo mastodontico appa
rato giornalistico e radinfonico 
ed ha -sottolineato il significato 
del provvedimento non ma,.can
do di mettere in luce l'alto va
lore patriottico e urnar~itario. Non 
intendiamo ir<,nizzare qui, e sa
rebbe tanto facile, nè sulla vali
dità giuridica del decreto, nè sul
la conclamata magnauimità J(lei 
suoi pramotori, nè tanto meno 
sui risultati militari e polrtici che 
i promotori ste~si potevano at
tendersi dal successo dell'amni
-stia, risultati imp:-obabili, cert~, 
ma non per questo meno spt;ratt. 

Ci basta far r-ilevare che se il 
.provvedimento non ha trovato 
nelle · file dei patrioti di tutta I
talia la benchè minima eco, ciò 

-signific(~ che le rispettive posi
zioni sono ormai troppo definite 
perchè un comprome3so, anche 
il più materialmente vantaggioso 

· per il singolo, possa essere co
munque accettato. I patrioti tutti 
hanno compreso, e ciò è dimo
strato a sufficienza dal mirabile 
spirito volonte!"istico da cui sonc 
animati, che la lotta cot!tr'J i fasci
-sti non costituisce semplicemente 
un episodio deprecabile di guerra 
-civile fra i tanti che hanno an
gustia t o la vita italiana di tu H i i 
secoli e che, come tale, potreb
be anche avviarsi ad una inopi
nata rapida conclusione, md è 
piuttosto la lotta con h o un si
stemd che dl~po aver raggirato i 
popoli dell'Europa sbandierando 
un'idea socialmente rivoluziona
f"ia ma sostanzialmente reazio-
1laria e poliziesca li ha gettati, 
-d'u•; sol colpo, nella folle avven
tura di una guerra mostruosa. 
Per questo la nostra gu~rra si 
innalza da un piano strettamen
te nazionale ad una più alta fi
naHtà di cardttere universale; es
sa si fonda e trae la sua storica 
giustificazione da un'idea che non 
siesaurisceunicamente,come quel
la dei nostri avversari, in un per
vicace istinto di conservazione 
personale, ma rappresenta un 
valore assoluto che in tanto è 
Se!1tito da tutti i popoli ci':ili in 
quanto in essa vi è di giusto e 
di profondamente umano. 
. Sotto questo riflesso i patrioti 

<:he si ribellano e combattono i 

nazifascisti ll(ln possono essere 
consider2ti, e non lo so11o forse 
neppure dag li stessi loro nemici, 
come i fuori legge <~ati si al ba n
ditismo per ig:lubile cupidigi(t di 
lucro e di rap!ni-:1; ,come i pre
giudicati da gr<~ trfic<u e pen od i
camente coq una lnngt~lfillle {111\lli
stia. E' inutile e sciocco peitanto 
pretendere r.he i pat t ioti, col,•ro 
cioè che sostengono cnn le a1 mi 
la Ielle) ft1ma volo ,rtà di libert-t
re la Pat1 irt d.;il ne ·,dco Jtétzlfa
scista, si lllSCIIJO convincere ad 
arrendersi tràlasc.ia 11 dl) una lnHJ 
alla q11ale si sonc, votati con de
dizione assoluta e pèr CtJ: molti 
di essi so1w già ero icamente ca
duti. 

E' tempo che i fé1scisti cnm
prelldano come es..,i 1ì 1ln 1ap~1e
sentinot di fronte alla nazi one 
tuth, se llon tJII ~i miserabile ap
pendice di un movimeutd p (\ liti
co che era già vuoto di senso 
prima di essere a bbatt11t1) e che 
ora è costretto, per sopp ravvi
vere ur1 ~iorno di più, r~ vegeta
l e, parassiti-l senz :t dignità, al
l'ombra prott:ttrke e sprezzante 
del complice nazismo. Perchè non 
vale dichiararsi antidemocratici e 
totalitari; quando in uno stato 
esistono migliaia di uomini che 
armano contro le l1Utorità gover
native la loro ideologica opposi
zione è necessari o -:onvenire sia 
rure a denti strf!tti, che tnall l:a 
alle autorità stesse, priv~te di 
una qualsiasi rappresentativa ba
se pop () lare, ogni elemento giu
stificativo della sovranità che è 
innegabile si sia trasfer ita, po
tenz!almente, e, in vaste zone, di 
fatto, nelle mani delle formazi0-
ni partigi~ne. 

Non si sono mai chiesto, in
fatti. i fascisti, in un momento 
in ~rti l':!cudine faziosa ha la
sciato posto nella loro coscieuza 
ad Ullé:t più tranquilla iiìeditazio
ne perchè, malgrado i mazi co
spicui di propa .~anda di cui di
spongono, il popolo italiano con
tinua a rimanere so1 do ai richiami, 
indifferente alle loro peror azioni, 
ostile e diffidente ai loro prov
vedimenti ? Se realment<! posse
dessero quella lungimiranza e 
quel senso storico a magnificare 
i quali pareva non bastassero le 
scritte impresse su tutti i mu
ri della Penisola, dovrebbero av
vertire quanto vi è di i nane e di 
assurdo nell'insistere in una lot
ta st l'esito della quale la storir., 
che è processo di causalità e ra
ziocinio, ha già impresso il se
gno di un ineluttabile destino. 

Perchè non è serio, oltre ad 
essere antistorico, addurre a giu
stificazione di una guerra fratri
cida, un tradimento che se anche 
fvsse tale, come non è, dovreb
be per sempre essere valutato 

alla stregua di una necessità na- e di miseria mo1 a le e che ha e
zionale la cui inderogabilità è letto la menzog.1a, l'ipocrisia e 
stata a suo tempo universal~nen- la perse~uzione a si~tema di ~o
te, e dagli stessi fascisti, aper- verno, i Patrioti, animr~ti da un 
tamente riconosciuta. Ma che se ser~no spirito <1i libertà e di ~il·
poi l'infausto e imprevt!dibile stizia che li so~tiene nella spe · 
svolgersi de~li eventi abbia fat- ranza e li g-uida nella l•tttil, ri
to balena1e alla mente dei fascisti spondono che le amnistie, anche 
la possibilità di riprendere un se concesse, ~on intenzione, ~ll'i
dnminlo alla perditr~ del q\lale, niziodi un inverno che si preanun
compresi della colpa, si erano eia rigidn, non li lusingano e non 
orrnai rassegnati, ciò non pu6 e li tentano. E' con'iiglillb ile per
non deve costituirè il pretesto c:ò che i fliscisti 1 ivolg;.tno le lo
pe r perdtllafe in una mistifica- Il) ;Htenzinni, c<•me del teSÌil fi
zioll_e premedrtata che è offesa e nora, an che se con mi11 t~ r e stre
tradimento pc> r un popolo che ha, pido, ma con ma ggio 1 f01 tu n a, 
per k ;"r •, éttrocement e sofferto, e non han m<lncat() di fa re , ai de
r~re se, d n r~ · ~ il 25 hlglio, li ave- tenuti comuni delle patr1e cuceri 
va messt dJ fronte. ?l.la l•trn sa~1- ai qu(lli, an unlati nelle hngate 
gu tnosa JespllnSl1btlna, av t' va pur · nere, si potrà cosi nspa 1 mi are 
sap11tn l!e11erosa mente pe1donart>. ta noia di dovers i ambi entue. 

A t Ili :-1 vver~a ri o eh e si trové.: 
in tali co11dizio11i di é:bbiezione 

P ASSO PENI CE . 
«E se non partissi anc3'io, sa

rebbe una viltà ... » 

GIULIO DE VICO 

S. Giorgio, Sala Mond elli, Pi
grtzzt-lllo, Rivergaro, So ri asco, vi
dero i «codardi», i cdh.erton)), i 
«vili», sostenere l'urto dt!i carri 
armatf, dei m or t a i e dd calt br i 
medi. 

Tutti più che ma i in piedi 
questi ragazzi. sino a lla fine: 
co11trq il ternibrle teutone e le sue 
formidabili anni, meno formida
bili però dei nostri cuori e dellt1 
n'JStr2 passione per l'Italia. 
~ 

Al canto di questo fiero ritor
nello un rombante autocarro di 
Paolo con a bordo 70 valorosi, 
s'inerpicava a l l'i m brunire del 26 
agosto su per le pendici del pa~ 
so per partecipare all'udo contro 
le forze nazif~sciste ('he da Varzi 
si erano spi11te, fra saccheggi e 
distruzioni, sino al versante stof- · 
forino del Penice. Uri patriota scriva 

Quel la sera uomini di Virgilio, 
di PaolP, di Giovanni e audaci 
del Ba!lona io, affaccia n dosi al 
b3lcone che dominava il campo 
della lotta, più arma ti di cuore e 
di fegato che d'acdaio ebbero la 
netta sensazione delle responsa
bilita che stavano di Honte in 
lotta. 

Sul displuvio del Penice, con
fine in quella sera di un libero 
lembo del patrio suolo, due mon
di agi\'ano, stavano di fronte. 
Nella uotte sinistrameute arde
vano, quali fuochi di guardia ai 
«neri• accampamenti, cascinali e 
paesi. 

Verso di noi. a ritroso, ci su
peravano lente ~olonne di conta
dini con pùche masserizie e il 
prezioso bestiame in cerca di Llll 

asilo .•. Mal come in quel fran
gente c~ltivammo la certezza che 
dalla nostra parte esisteva la 
Libera Italia. Per la prima voita 
s'abbattè furiosa su di noi l'inu
tile prepoteza dei mortai e dei 
cann~>ni. 

Sfortunati sul campo, que1 .~PO
meriggio del 27 abbandonammo 
Passo Ptnice. 

Fu quella ~Da dolorosa espe
rienza. Se dopo d'allora trattenem
mo il respiro ansiosi e un pau
roso sbaudamento minaeciò di 
sperderci, presto ci riavemmo. 

Serrammo le file : idealmente 
rimanemmo fra i folti p in eti di 
Passo Penice a contendere il 
te:reno al nemico non solo ma a 
ricacciarlo. 

Da Pianelll) o prima o dopo Pia 
nello in direzione sud, grande movi
mento di automezzi domenica 29 Ot
tobre l 

Spettacolo di grandi possibilità, di 
forze, di lusso l Era bello vedere an
cora la strada soJcata di mille ruote 
che vertiginosamente segnavano la po
tenza delle macchine e l'a bilità degli 
autisti. Ma chi trasportavano tutte
quelle auto l l patrioti ? Non credo. 

E' di ieri il 28 Ottobre pt"r cui mi 
sono risvegliato la memoria delle 
sfilate dei gerarchi. No. no, su quelle 
m 1cchine non c'erano dei gerarchi 
fascisti: Dio ci guardi ! C'erano dei 
Comandanti di " Giustizia è Libertà'" 
e molte donne per le quali e per i 
quali la ben~ina c'è, la benzina non 
vale. Tutta al più "i stringt la vite 
per i veri bisogni: per il trasporto di 
u11 ferito che poi va finire a G... ove 
è curato da un medico, nelle ferite ma 
ove pochi si curano del resto. 

f feriti di G. sono molti... Da una 
sala dell'infermeria una decina di fe
riti mi hanno gridato in faccia: - Nes
suno si cura di noi, nessuno si ricor
da quando siamo colpiti. 

Più lontano tutti si sono ricorda ti 
di feste e di danzt:. Giu~.tizia e Li
bertà sono risuscitate o sono morte 
ancora del pugnale del 1922? 

C'è un vera movimento orientativo 
dì spiriH? e se c'è in che cosa con· 
siste ? Proprio si è tolto solamente la 
superficiale e formale camicia nera ? 

Una sera si sono impediti quattro 
salti a quattro scarponi reduci dalla 
guardia e da un'azione perchè i tem
pi non lo permettevano. 



4 IL GRlDO DEL POPOLO 

AZIONI DELLA -DIVI ONE 
Il Brigata 

Ottobre 28. Una p::~ttuglia del
la S.a Compagnia in azione sulla 
via Em ilia nei pressi di Stradel 
la, attreccft due automezzi tede
schi. Nella violenta azione di 
fuoco susseguitasi vengJno fatti 
prigionieri 1 O tedeschi e cattu
rato il seguente bottiw.>: 1 auto
mezzo pesante; 6 mitragliatori 
tedeschi; · 8 fucili Mauser; 1 mo
schetto ed altro materiale vario. 

30. Altra pattuglia della S.a 
Compagnia cltttura nella zona di 
Piacenza 9 moschetti moo. 91 
con qualche caricatore. Un leg
gero combattimento snste:wto 
veniva bt illantemente risolto. 

IV Brigata 

Agosto 30. Alcuni elementi 
cattu 1 t\'10 nei pressi di Marsaglia 
tre alpini armati. 

Settembre 23. Nostre pattuglie 
cattura no in Forno sei al'"~ini rt!
pubblicani. Bottino: 1 fucile mi
tragliatore; 2 Mauser; 2 fucili 
semiautomatici; e 5 bombe a 
mano. 

23. Viene respinto un attacco 
effettuato dalla 3.a Compagnia 
del 8:-ttt. Aost<~. 

24. Presso Bobbio una pattu
glia cattura quattro alpini della 
«Monterosa• armati di Mauser 
Con lllllllÌZIOIIi. 

26. Altri tre alpini LOn 2 fu
::Hi, 1 pistola e munizioni, cat
turat i presso Bohbin. 

27. In uno scontro con una 
compagnia di alpini, in se~uito 
al quJie i nemici sont• costretti 
3 ripiegare senza aver riportato 
alcun successo e con numerosi 
feriti, tre ~)atrioti soccombono a 
Cé.'usa delle fente riportate. Un 
!)ottufficiale nemico viene fatto 
pd~inn i ero. 

28. Due alpini armati vengono 
catturati da una nostra pattuglfa. 

Ottobre l. Altri quattro al p in i 
della ·Monterosa•, catturati da 
nost ra pattuglia. 

V Brigata 

Ottobre 18. Nella uotte una 
sqtJadta scende a Bressamt, uc
cide nn tedesco, fa _ prigionieri 
due fascisti e cattilra molto ma
teriale. Sulla via del ritorno tra 
Lirio e Rocc~ de' Giorgi scoppia 
sull'auto~arro una bomba anti
~arro che ca usa la morte dei pa
trioti Stoppiui e Bianchi nouchè 
il ferimento di altri undici ele
men~i fra cui, in modo grave. il 
valoroso comandante della Bri
gata, Tundra. 

Novembre 4. Cicci con sei uo
J!.!::i delJa sua volant~ s!. sç -n tra 

nei ;nessi di Fornace di Gana
~hè co11 una pattuglia di quat
tordici fascisti. Nel furioso com 
battimentn avvenuto rtm'in~ono 
uccisi il famigerato ten. MrHtte
sissa e tre fas:::isti, me•t trr.! sette 
restano feriti. 

VII Brigata 

Settembre 16. Un'automobile 
tedesca attaccata fra Bobbio e 
Marsaglia. L'automezzo vien di
strutto. IJil ufficiale ucdso e due 
ftltti prigionieri. 

26. Altri tredici alpini catturati. 
Botti-no: 1 fucile mi t r::t..?;liah• e a 
nastro, 13 ta-pum e bombe a 
mano. 

27. Nei pressi di Bobbi0 ven
gono catturati 23 alpini. Bvttino: 
2 fucili mitragliatoli, 23 ta-pum 
e bombe a mano. 

28. Sulla strada del Penice 
vien'! catturato un aHtomezzo con 
a bordo un ufficiale, un sPttuffi
ciale e due militar i dd Batt. Al
pini di Bobbio. 

30. Le disenioni degli alpini 
p0rtano gli effettivi degli uomini 
del ten. Italo a circa 200. 

Novembre 13. Elementi del di 
staccamento di L?zzano nella 
notte sul 13 c. m. prelevt-~no dal· 
la polveriera di Gnssolen~n, pre 
sidiata da qt.Iar-.•tta tedeschi, 
1.200 bombe a mano anticarro. 

Il Ballonaio 

Settembre, 29 - In un'ozione 
sulla via Emilia viene catturato, 
un autocarro canco di patate. 
Botti 110: 1 mitra, 1 moschetto, 3 
pistole e 20 bc,mbe a mano. In 
serata gli stessi audaci atta ccano 
una autocol'ltlna ted ·!sca ponen
do fuori uso 4 autotreni e dan
neggiandone altrettanti. Perdite 
nemiche: sette morti e vari feriti. 

Ottobre, 4 - Sulla via Emilia 
viene catturato un'auto a furgon
cino con 200 l i t ti di be :;zi n a e 
un mitra. 

4 - In ur•'azione a Caste)san
giovanni il Balloaaio viene ac
cerctltato ed attaccato irnpr!)vvi
samente dai militi da cui riesce 
a salvarsi. Successivamente, con 
alcuni uomini accorsi in aiuto, 
bl0cca i militi nt!lla caserma e 
preleva un autocarro leggero in 
loro dotazio:.e. 

5 - Azillne del Ballonaio in 
collaborazione con uomini del di
staccamento Chiarqne in q~1el di 
Sarmato. Perso e successivam e•·
te recuperJta una macchir ia, colla 
stessa vengono percorsi Km. 3 
della via Emilia duraut~ il pas
s;?.ggio di una colon·na tedesca. 
Da una strada secondaria detta 
colonna viene attaccata causan
do!(' 1'~~tt~c m:rti ~ 'JttQ f~:it!, 

Dis. e Xilografia di Giacomo B. 

Il Valoroso 

Riferiamo tal quale ci è per
venuta Ja relazione dell'arditissi
ma azione condotta d;.d Valoroso 
nell'Arsenale di Piacenza: 

c La uotte deJJ'll novembre 
c la squadra del Valo;oso pene
« trrt, in bt~rba alle guardie e alle 
c sentinelle, nell'Arsenaltt di Pia
« cenza. 

« Scalzi e affaticati dal viaggio 
« e dal ve:ato sibilar1t~ sul ca
« mi0n scoperto che l i reca a 
« bordo, i V(llon~si, arditi e pronti, 
« entrfl nn nel cnrpn di guardia, 
c immnb i l t .!.zar~tJn ed imprigio· 
« nantlo il capitanD d'ispezione, 
« • 1111 sergente repubblicano ·delle 
" SS italiane, altri soldati e mi
« liti del fnocn. 

c Il Valo roS'' è calmo e ispira 
« una fiducia grandissima. Gli 
c uomini sqnn pronti. Asportano 
« dall' ArS è llrth~ le armi con for
« za indo111abtk. l muscoli sono 
« tesi. Eccn fuori sulla riva di 
« un ca m o o: 

c 6 mitra .tlif\ trici Fiat mod. 35; 
« l !IIitral.{ ltcr trire Breda morl . 37; 
c 1 fu c il t' rn i t r a K li a t fJ re B re d tt 
c mod. 30; lO 111oschetti mod. 38; 
« 8 pistole; 1 cassa di bnmbe a 
c ;uann tedesche; 2 casse munì
c ziflni fiat 35; 8 casse munizio..: 
« n i per mitr;tgliatt ice 20 m m.; 
c 4 caricatori per fucile mitra
« gliéltore Breda 30; 5 bombe a 
« m ano ita!it:~ ne ... 

Monteventano 

Settèmbre, 30 - Una squadra 
di tre pat1ioti cattura in Gosso
lengo, presidiata dlt un forte nu· 
eleo di tedeschi, il Ten. Col. Car
sillo, Di t ettore della uirezione 
di A.~:cr.r:1 ~i r ·Jce· .. :t i re: .-

perando un mitra, 1 pistola, 15 
bombe a mano, nonchè la vettura 
sulla quale viaggiélva il Colonel
lo. J n seguito a tale azione rima
ne mortalmente ferito un patriota. 

Ottobre, 7 - Il pt,sto di bloc
co di Porta farnesiana a Pia
cenza viene catturato al completo 
rla una squadra al comando di 
Nicc, con brillante azione di sor
presa. In tale azione vengono 
recuperati 7 moschetti; 14 ~ombe 
;:t mano e materia!~ da caser
maggio. Sette agenti e un briga
diere di P. S. sono fatti prigio
nieri. 

13 - Un reparto armato di 
mitragliatrice e armi étutoma!iche 
pétrtecipa al combattimento di 
Beilaria di Rivergaro contro for
ze corazzate fasciste che tentano 
di raggiungere i pozzi di Mon
techiaro, coJdiuvando attivamen
te con la III Brigata alla difesa 
delle posizioni. 

29 - Il Nucleo al completo, 
in collaborazinr1e con un repar
to della VII Bngata Alpini « Ao
sta .. si porta verso sera a San 
Nicolò a Trebbia e attacca il pre
sidio germanico colà dislocato. 
Nel corso deWaccanito combat
timento che dura intensissimo per 
circa un'or<:t, vengono inflitte al
l'avversario le segueuU perdite: 
quattro morti, sette feriti e ventun 
prigionieri tra cui alcuui sott'uf
ficìali. Nessuna perdita da parte 
nostra. 
- 30 -- Sceso nuova mente a S. 
Nicolò il Nucleo blocca per sei 
ore il paese catturando t l mili
tari ge.-manici e sei delfEsercito 
Repubblicano. Bottino: 10 fucili 
con relativo munizionamento e 
6 pistole. 

l Volante DivieioD. l 
Il I Novembre u. ~., il Ten. 

Guido si reca in pieno giorno in 
Stradella (Pétvia). Accertata l'u
bicazione di un magazzeno ma
teriale dei oazi-fascisti, vi pe
netra ed asporta un ingente bot
tino dt cuoio e cose varie. 

Scoperto da pattuglie repubbli· 
cane, impegna combattimento in
fliggendo due morti e1 un ferito 
all'avversario, indi rientra alla 
b1se senza perdita alcuna. 

OFFERTE AL GIORNALE 
Comando V Brigata 
Carlo B. 
Alfonso F. 
Dr .. Remo S. 
C. Luigi detto Prociolo 

L. 1.000 
,. 100 
• 100 
• 2000 
,. 100 

Nel ringraziare vivamente questi no
stri amici e sostenitori, precisiamo che 
in avvenire le offerte vanno indirizza
te impersonalmente al • GRIDO DEL 
P~~OLO, tramite qualsiasi Comandi> 
r: •. .•. :i: · -


